
CERVIGNANO. La Meta-
morfosidiKafkaèunodeirac-
conti più paradigmatici del
Novecento:èlastoriadell’uo-
mo che da un giorno all’altro
si trova trasformato in uno
scarafaggio. Il regista Ugo
Chitinefornisceoraunarilet-
tura teatrale in Le conversa-
zioni di Anna K che sarà pre-
sentato in esclusiva per la regione domenica al Tea-
tro Pasolini di Cervignano (ore 21) ospite della XII
stagione di prosa. Nel ruolo di protagonista la gran-
deGiulianaLojodice.Infoeprevendite0431-370273.

UDINE. Stasera, alle
20.45, il Visionario ospita
l’anteprima di Rumore bian-
co, a due giorni dall’uscita

nelle sale italiane. L’opera dedicata
al Tagliamento verrà presentata in
una serata che coinvolge il regista Al-
berto Fasulo (nella foto), i produttori
Paolo Benzi e Alessandro Rossetto e
moltidegliattoripartecipantinonché
irappresentantidelProtocollod’inte-
sa,ovveroi40comunirivieraschisen-
za i quali questa pellicola non sareb-
be nata. L’anteprima sarà anche il
puntodipartenzadiunagrandescom-
messa: portare quest’opera sugli
schermi di tutto il paese.

CERVIGNANO. Spesso si
dice “genio e sregolatezza”.
NelcasodiRemoAnzovinola
sregolatezzanonèdicasa:tut-
to è programmato, governato
daregoleferree,quasimania-
cali, con precisione scientifi-
ca, con rigore essenziale. Ma
appare ugualmente tutto fre-
sco e spontaneo, semplice e
direttocomesoloigrandisan-
nofarapparirelecosechetra-
smettono.

Ascoltando le note di Sam-
banero,diCamminonellanot-
teodiAmante(ibranichehan-
noapertoilconcertoalteatro
Pasolini di Cervignano) sem-
bra di avere accesso alla sua
musica come al latte mater-
no, una sensazione di profu-
midomestici,familiari.Melo-
diecheregalanounfortesen-
so di appartenenza, come
emozioni già vissute che re-
manoversoilididellamemo-
ria più forti e vicine che mai.
Le chiavi di Anzovino sanno
aprireleportedelcuore,san-
no entrare in pancia.

Ilconcerto è in formazione
trio: chitarra (il fratello Mar-
co, anche ottimo arrangiato-
re e sempre prezioso nelle
sue percussioni sulla cassa
della sei corde), fisarmonica
(il «pampero» Gianni Fasset-
ta, dal tocco a volte bucolico,
altre tormentato in tortuose
rincorsedinoteegiriarmoni-
ci, su tasti e registri sempre
appropriati) e – sul lato sini-
stro del palco – al pianoforte,
immersonelsuosogno,l’avvo-
cato Remo Anzonivo, colui
che ha incantato anche Nico-
la Piovani (aprirà il suo con-

certo domenica al Mei di
Faenza !), SimoneCristicchi,
GiorgioContee chissàquanti
altri ancora verranno amma-
liati dalle sue composizioni.

Il concerto prosegue con
Metropolitan, I misteri di
un’anima, Dove sei, Son, Due
ditaeQuevivaTina!.Daquiin
poi con proiezione di classici
del muto: immagini degli an-
ni‘30e‘40cheparlanoinbian-
coenerolalinguadelcinema

e della memoria. Sequenze
da Metropolis di Fritz Lang,
da Lulù (il vaso di Pandora di
W. Pabst con Louise Brooks,
icona ancora modernissima),
alcuneslapstickdiBusterKe-
atonepoil’omaggioallagran-
de e rivoluzionaria fotografa
udinese Tina Modotti, inter-
calata con sequenze da Que
Viva Mexico di Eisenstejn. È
lamusicachevienecommen-
tata dalle immagini e non vi-

ceversa,spezzonidifilmmon-
tati in sequenze differenti ri-
spetto all’originale, come in
un originalissimo montaggio
parallelo, che ha la funzione
direndereulteriormentevisi-
ve e tridimensionali le note.

Per le conclusive Dispari,
Nanuk e Tabù (title track del
nuovo concept-album uscito
nell’ottobre scorso dopo il
grandesuccessodelprimola-
voro), le immagini non sono
più necessarie: parlano, da
sole, le emozioni.

È già ora di bis e il trio non
sifapregare:unaperfettaDe-
riva, con Remo da solo al pia-

noforte, completa la magia
della serata. C’è tempo anco-
ra per ripetere Tabù (a gran-
de richiesta) e poi le ovazioni
finali, per questi musicisti
che sul palco sembrano non
averne affatto, di «tabù».

Teniamoci stretto questo
compositore nostrano e an-
diamone fieri. Fra un po’ sa-
rà più difficile incontrarlo
dallenostreparti:ormaialtri
scenariloreclamanosempre
più spesso e lui, giustamente
ambizioso e conscio della
propria potenzialità, non li
disdegnerà.

Alberto Zeppieri

UDINE

Un compositore nostrano di cui andare fieri mentre altri scenari lo stanno adesso reclamando

Tabù e Metropolis nel mondo di Anzovino
Fra spontaneità e precisione il concerto dell’avvocato a Cervignano

UDINE. Nel panorama
delle rassegne musicali della
nostra regione sono sempre
più rari gli organizzatori co-
raggiosi che al posto di pro-
grammare i “soliti noti” pro-
pongonoprogettiveri,distan-
ti dalle rotte usuali, ma non
perquestomenointeressanti
e culturalmente validi. Pur-
troppo il pubblico solitamen-
te non li premia (è il caso di
lunedì sera al
Palamostre di
Udine dove
nonsierapoiin
molti), ma pro-
prio di tutto
questo si sente
davvero il biso-
gno. Siamo or-
mai circondati
da una sorta di
banalità orga-
nizzativa che,
vuoi per ragio-
ni economiche,
vuoi per motivi
semplicemen-
tedi immagine,
allafineportaa
unastandardiz-
zazionedel“sa-
pere” che non
puòchefarmale.Nonpossia-
mo e non vogliamo in questa
sede approfondire il perché
di un pubblico sempre meno
alla ricerca del “nuovo” e
sempre più solito a rifugiarsi
nel“noto”.Tant’è,maunplau-
soadEuritmica(eaNotenuo-
ve) ci sta tutto. Perchépotersi
gustare una delle orchestre
più interessanti nel panora-
madellamusicaimprovvisati-

vaalivellonazionalenonèpo-
co. Se poi questo ensemble è
formato dal fior fiore dei mu-
sicistidelnostroNord-Est,di-
retto in un progetto originale
da uno dei compositori e di-
rettoripiùcreativiche abbia-
mo nella nostra penisola, è
un vero e proprio regalo.

La Phophonix e Giancarlo
Schiaffini in Freexieland e al-
triircocervi(titoloesottotitolo

del concerto) di emozioni e
sorrisi ce ne hanno donati a
piene note. Con grande iro-
nia Giancarlo Schiaffini si è
divertito a dirigere i “suoi”
musicisti in un programma
che lasciava grande spazio ai
colori, alle dinamiche, alle
improvvisazioni dei singoli e
del collettivo.

Certo la mancanza di una
certa “melodia” può far stor-

cere il naso a qualcuno; ma
noi la troviamo nel gioco del-
l’interplay, sempre attento e
puntuale, nell’incredibile ca-
pacitàdiscritturadellostesso
Schiaffini, nella straordina-
ria capacità interpretativa di
tutti i musicisti (con punte ec-
celse nel sempre incredibile
GiovanniMaieralcontrabbas-
so, inPiero Pittolo Bonal sax,
Lorena Favot alla voce). Non

da meno tutti
gli altri: dalla
new entry Pao-
lo Pascolo al
flauto, a Lucia-
no Caruso, Fla-
vio Brumat,
Mimmo Co-
gliandro, Ivan
Pilat ai sax, a
Toni Costantini
al trombone,
Flavio Davanzo
alla tromba,
GiorgioPacorig
al piano, Fabio
Sfregala alla
chitarra e alla
tromba, Roma-
no Todesco alla
fisarmonica,
LucaColassi ed

Ermes Ghirardini alla batte-
ria e percussioni.

Così, per esempio, stan-
dard fin troppo abusati quali
Autum Leaves, Solar o Stella
by starlight vivono nelle note
deinostridinuovavita,dinuo-
ve direzioni, di luminosa in-
ventiva. Nello stile della
Phophonix, nella penna e nel
cuoredi GiancarloSchiaffini.

Luca d’Agostino

PASOLINI

Anteprima stasera
al Visionario
con il regista Fasulo

PORDENONE. Ancora Por-
denone protagonista nel campo
dello spettacolo e della cultura.
Qui le idee e l’impegno organiz-
zativononmancanodavvero.In-
fatti,il teatroVerdicercaetrova
unasuadimensionecomunicati-
vacomepuntodiriferimentoan-
che al di fuori degli appunta-
menti consueti legati al pro-
gramma teatrale classico. La
presentazione avvenuta ieri
mattina(unmomentodell’incon-
tronellafotodiLucad’Agostino)
della manifestazione ...allora è
jazz! ruota intorno al concetto
che vede il teatro al centro di
un’iniziativa (organizzata insie-
me all’Associazione Culturale
Tesis) di tipo divulgativo e lega-
ta a filo doppio con un genere
musicale, il jazz appunto, non
sempre facilmente fruibile da
parte dei non appassionati.

Il 6 e 7 dicembre, sabato e do-
menica, il Verdi ospiterà dun-
queunaintensaduegiornidedi-
cataalgenerepiùaffascinantee
misterioso: un jazz “suonato” e
“ascoltato” oltre che da vedere.
Un appuntamento - come già in
altre occasioni era accaduto al
teatro pordenonese - che vuole
essereunapropostacompletaat-
traversocuiriconoscereeperce-
pire il jazz con le immagini di
grandi fotografi, le parole di im-
portanti scrittori, la musica, le
emozioni del teatro e il diverti-
mento dei bambini.

Con questo appuntamento il
teatro vuole diventare un punto
di riferimento per il pubblico e
trovando un modo per “farsi vi-
vere”,utilizzandoinquestocaso
comeveicoloidealelagrandeco-
municatività del jazz, grazie ai
suoni, agli echi e alle immagini.
Da dire ancora che ...allora è
jazz! è un evento sostenuto dalla

Regione, con la collaborazione
del Comune di Pordenone, di
Phocus Agency e con il patroci-
niodi“musicajazz”,checoinvol-
ge il meglio della produzione
friulana in ambito jazz. Ma ve-
niamo ai dettagli.

Domenica 7 dicembre alle
16.30 il cantautore piemontese
GianmariaTestasaràprotagoni-
stadi“Soleaealtrisoli”,unviag-
gio insieme alla giornalista Gio-
vanna Zucconi attraverso i pae-
saggidelMediterraneochehan-
no fatto da sfondo ai romanzi di
Jean-Claude Izzo, scrittore noir

marsigliesescomparsonel2000.
Sempre il 7, ma alle 18, l’appun-
tamento è con “Jazz and noir”
chevedràlapresenzadelloscrit-
tore londinese John Harvey, au-
tore di numerosi libri, ma cono-
sciuto in particolare per i noir
della serie di Resnick. Harvey
sarà appositamente a Pordeno-
ne per l’incontro al Verdi, in oc-
casione del quale regalerà an-
chequalcheghiottaanticipazio-
ne del suo prossimo libro.

La mattina di domenica, alle
11,dinotevoleinteressel’incon-
tro tra Ugo Riccarelli (scrittore

chehavintoilPremioStreganel
2004 e appassionato di jazz) e
Claudio Cojaniz, pianista e
istant composer friulano a sua
volta scrittore. A far da collante
tra tutte le iniziative sarà la mu-
sicadalvivocongliaperitivimu-
sicali organizzati a partire dalla
seratadisabato6che vedràpro-
tagonistailtrioD’Agaro/Ottolini/
Castrini, mentre domenica sarà
la volta di Claudio Cojaniz e del
trio Biason/Todesco/Colussi.

Il contatto ideale tra jazz e
pubblico nell’appuntamento
pordenonese sarà rappresenta-
to da “Phocus sul jazz”, una mo-
strafotografica-realizzataincol-
laborazione con Phocus Agency
– dedicata al jazz a partire dagli
anni ’60 fino a oggi. Ci sarà spa-
zioancheperil teatroconilpro-
getto “Allucinascion” (un rac-
conto teatrale dedicato a Chet
Backer) e per i bambini con
“Not only for kids” di U.T. Gan-
dhi nella lezione dimostrazione
di domenica 7.

Tutte le iniziative sono a in-
gresso libero.

Maurizio Capobianco

UDINE.Conoscereunfiumecongliocchidelcuo-
re: è l’invito del regista Alberto Fasulo che, dopo
avercideliziatocongliscorcipiùpoeticidelTaglia-
mento,cifascoprireil“redeifiumialpini”ascoltan-
do semplicemente il suo canto, il rumore bianco
(che dà anche il titolo al film). Una colonna sonora
che ha scandito le stagioni e gli anni di uomini e
donne che, ora come allora, hanno vissuto e intera-
gito con queste acque, che sembrano conservare la
memoria di quanto è avvenuto sulle proprie spon-
de.

Accoltocon moltiapplausi, pochigiorni fa,al49˚
Festival dei Popoli di Firenze, il Rumore bianco di
Fasulo verrà proiettato stasera al Visionario alle
20.45. Prodotto da FaberFilm (Cec e Cinemazero),
WildsideMediaeRTSITelevisioneSvizzeraincol-
laborazione con La Cineteca del Friuli, sarà il pri-
mo film in lingua friulana a essere distribuito nelle
sale cinematografiche a livello nazionale.

Per noi, spettatori frettolosi del terzo millennio,
pocoavvezziasoffermarciadascoltareiraccontidi

un fiume, il poetico documentario di Fasulo, origi-
nario di San Vito, consente di esperire un processo
diconoscenzadiandataeritornosecondoledimen-
sioni spazio-temporali del Tagliamento, della sua
geografia di acque che scorrono sinuose tra sassi e
terra,zampillandotralepietredellasorgentefinoa
sfociare imponenti nell’Adriatico, dal presente al
passato. Con inquadrature suggestive, il protagoni-
sta del film ci narra la sua biografia rispecchiando
quella di persone del presente che intrecciano il
proprio destino ai ricordi del passato: due anziane
sorelle, che vivono tra le montagne delle sorgenti,
una squadra di operai, una pattuglia di soldati, il
comitatodella festadell’Epifania,unpescatore,ra-
gazzi che fanno il bagno d’estate. E poi la guerra, le
bombeeipontiabbattuti.Incurantediquestafrene-
sia, il fiume si fa percorrere, esplorare, ammirare,
utilizzare, ma rispondendo alle sue leggi, che non
sono quelle dell’uomo; e quindi, ai colori e riflessi
gioiosi delle placide acque estive si contrappongo-
noquelli torbidi,minacciosi,dellevorticoseedeva-

stantipiene.Inqueimomenti,nonrestacherimane-
reimpotentisullariva,acontemplarelosprigionar-
si della forza della natura. Giovani studiosi tede-
schi ci conducono in questo cammino esplorativo,
all’inizioconlaconsultazionedellemappeantiche,
percorrendo i greti e le sponde, fino all’ascolto del
suo cantosegreto, la musica primordiale che segna
quasiunprocesso diritorno alleorigini, lamelodia
che sapevano ascoltare i nostri antichi progenitori.
Un giro in barca diventa l’occasione non solo per
ammirare il fiume, le onde che si infrangono lenta-
mentesullespondecopertedicanneti,maperascol-
tare in cuffia la canzone dell’acqua: lo zampillio, il
fluire, lo sgocciolio, il dilavamento delle pietre e
deisassi.Un’educazioneall’ascoltoperapprezzare
i tesori occulti che il Tagliamento ci svela nella sua
dimensione sonora. Il rumore bianco delle acque
diventa allora un mezzo per riappropriarci del no-
stro tempo, un elogio alla lentezza per una dimen-
sione più umana del vivere.

Germana Snaidero

In dicembre un fine settimana al Verdi dedicato ai protagonisti di questa straordinaria musica

Jazz, fotografie e scrittori: tutti a Pordenone

Miles Davis (Foto Mirko Boscolo) Duke Ellington Chet Baker (Foto Gorm Valentin)

Compositore e pianista di Pordenone, classe ’76, Remo Anzovino è
avvocato penalista (si è laureato con il massimo dei voti e la lode in
giurisprudenza a 24 anni con una tesi in diritto penale sui casi di
favoreggiamento del cliente da parte dell’avvocato difensore)

Schiaffini e il fior fiore del Nord-Est
regalano emozioni, sorrisi e ironia

Il jazz al Palamostre di Udine con Euritmica

Giancarlo Schiaffini l’altra sera a Udine  (Foto Luca d’Agostino)

Domenica in esclusiva regionale

Conversazioni di Anna K
con Giuliana Lojodice

Il Tagliamento in un’immagine del film “Rumore bianco”

Ecco il film “Rumore bianco” che racconta il fiume e che ora sarà distribuito nelle sale cinematografiche a livello nazionale

Elogio alla lentezza percorrendo il Tagliamento

MessaggeroVeneto
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